
–

DELL’ORDINE DELLE PROFESSIONI INFERMIERISTICHE DI TERNI

affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.lgs. n. 36/2023 –

L’anno 
presenza presso la sede dell’O.P.I. di Terni e 

attribuzioni di cui al capo I e capo II del DLCPS n. 233/46 così come modificati dall’art. 4 della Legge 11 

mailto:info@opiterni.it
https://meet.jit.si/OPITerni


–

L’O.P.I. di Terni 

“GDPR”

stabilito dall’attuale normativa di riferimento;

l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto;

che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la decisione a contrarre 
individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere 

ALTRESI’

l’affidamento di che 

€ 
–

: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D.lgs. n. 36/2023, trattandosi di 
affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, 

affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 del d.lgs. 36/20

; in particolare, ai sensi dell’art. 102 Codice dei contratti,
è richiesto che l’

garantire l’applicazione dei contratti collettivi nazionali e territoriali di settore, tenendo conto, in 
relazione all’oggetto dell’appalto e alle prestazioni da eseguire, anche in maniera prevalente, di quelli 
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–

piano nazionale e di quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto 
dell’appalto o della concessione svolta dall’impresa anche in maniera prevalente, nonché garantire le 
stesse tutele economiche e normative per i lavoratori in subappalto rispetto ai dipendenti dell’appaltatore 

l’importo del presente affidamento (inferiore ad € 140.000,00/150.000,00) non comporta l’obbligo del 
preventivo inserimento nel programma triennale di acquisti di beni e servizi/dei lavori pubblici di cui all’art. 37 

secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto Legislativo 36/2023, in particolare per il suo 

ALTRESI’
che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore alle soglie 

di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

che l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), l’affidamento 
diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più 
operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei
qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali pr

”;
ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo non rilevante, non è 

duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs 

ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, agli affidamenti diretti non è applicabile 
quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte anomale;
che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto disposto all’allegato 

, con esenzione per contratti di importo inferiore a € 40.000,00
che il contratto collettivo applicato in relazione alle tutele a favore dei lavoratori impiegati nell’appalto risulta 
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–

che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui l’

committenza, strumenti telematici di negoziazione, ecc., ai sensi dell’art. 1 comma 450 della Legge n. 296/2006;

è stata richiesta offerta per l’affidamento a

’

€ 

che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori previsti dall’articolo 18, commi 3 e 

l’obbligo di ’importo 
è pari a € 0,00 

attività in parola per un importo di € 
in quanto l’offerta risulta adeguata rispetto alle finalità perseguite dalla stazione appaltante 

e l’operatore economico risulta in possesso di documentate 
esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali;

principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 6 del 

principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 4 del 

non è regola preclusiva (all’invito del gestore uscente e al suo rinnovato affidamento del servizio) senza 
eccezione, potendo l’amministrazione derogarvi fornendo adeguata, puntuale e rigorosa motivazione delle 
ragioni che l’hanno a ciò indotta;

l’operatore economico uscente ha fornito in precedenza un servizio di ottimo livello con notevole 
soddisfazione dell’utenza, utilizzando personale qualificato, rispettando i tempi stabiliti, rispettando 

ribassando rispetto alla richiesta media; la particolare qualificazione dell’operatore emerge altresì dalle attività 
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–

d’arte le prestazioni del contratto, in termini qualitativi rispondenti allo stesso, nonché nel rispetto dei tempi e 
dei costi pattuiti; da ultimo, l’operatore uscente presenta per le sue prestazioni prezzi competitivi rispetto alla 

che, infine, l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non rilevante rispetto alle 

a legge istitutiva dell’Ente il “Regolamento di amministrazione, contabilità e attività contrattuale per i 
Collegi con meno di 2.000 iscritti” del Collegio IP.AS.VI. di Terni prima ed ora dell’Ordine delle 

la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
procedimenti amministrativi”; 

l’
“Servizi ” e che

revisione è congrua per accogliere la spesa stimata per l’affidamento del servizio 

importi inferiori a € 5.000,00 come decretato dall’ANAC

che il RUP non versa in situazione di conflitto d’interesse
oggetto, ai sensi dell’art. 16 del Codice, dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. e dell’art. 7 del D.P.R. n. 

€ 

all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo
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–

la somma pari ad € 
l’anno 202 , sul capitolo “ ”.

delle prestazioni effettuate e con pagamento sul conto dedicato per l’appalto in oggetto, 

che per l’affidamento di che trattasi è stato acquisito il codice CIG di cui all’oggetto e che, trattandosi di 

importi fissati con deliberazione dell’ANAC 621/2022 e ssmmii

trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico ha attestato con 

sorteggio a campione individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, riservandosi la 
facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi, di procedere alla risoluzione del contratto, all’escussione 
della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico 

uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento

compresa la pubblicazione dell’avviso sui risultati delle procedure di affidamento ai sensi dell’art. 50, comma 9 

, ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 sul procedimento amministrativo, che qualunque 

•
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–

“Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, co. 2 D.Lgs. n. 39/93”
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